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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mennea 
felice: 
«Ma non 
tenterò il 
record dei 100» 

Felice pet* aver conquistalo il record del mondo rftf 
* duecento », che inseguiva da undici anni, Pietro Mennea 
rinuncerà a tentare sabato il primato dei « cento ». Lo 
ha annunciato a Città del Messico subito dopo aver fatto 
meglio del grande Tommy Smith, il cui record gli appa
riva K imbattibile ». « Sono stanco, ha spiegato, non ten
terò, sabato, il primato dei "cento"; ora penso alla staf
fe t ta 'e al record europeo dei francesi». Parlando del 
suo futuro Pietro ha detto: « Sperò di rit irarmi dopo 
Mosca». NELLO SPORT 

Per difendere le grandi masse popolari minacciate dalla crisi 

Un vasto movimento sociale 
Uno sciopero 
quasi totale 
e da lunedì 

nuove azioni 
La lotta dei 3 milioni di pubblici dipendenti 
per la scala mobile — Martedì trattative 

ROMA — Gli oltre tre milioni 
di pubblici dipendenti sono 
decisi a incalzare il governo 
in tutta la fase di trattative 
che inizieranno martedì po
meriggio a Roma per la tri
mestralizzazione della scala 
mobile. Lo sciopero di ieri, 
che ha visto una partecipazio
ne altissima di tutte le cate
gorie (80-90 per cento), supe
riore, in tutti i sensi, alle ma
nifestazioni di lotta della pri
mavera, non è che il momen
to di avvio, hanno detto i di
rigenti della Federazione Cgil, 
Cisl. Uil prendendo la parola 
nelle manifestazioni die si so
no svolte in tutte le maggio
ri città. Lunedi sarà varato 
un primo pacchetto dì azioni 
articolate. IQ personale della 
scuola, che riprende il lavo
ro solo martedì, effettuerà uno 
sciopero nazionale della cate
goria giovedì. Sarà preceduto 
da due giorni di assemblee in 
tutti gli istituti. All'azione di 

lotta, promossa da Cgil. Cisl, 
Uil. ha dato la sua adesione 
anche il sindacato autonomo 
Snals. 

Di scala mobile e pubblica 
amministrazione si è parlato 
uei colloqui di Cossiga con i 
segretri del PLI Zanone e del 
Piti. Biasini. Il leader libe
rale ha detto di ritenere la 
richiesta dei sindacati « giu
sta ». Biasini si è espresso In 
favore di un « eguale tratta
mento per tutti i lavoratori » 
ma ha chiesto « un aumento 
del periodo di revisione di 
scala mobile del settore pri
vato ». 

La vertenza del pubblico 
impiego è stata oggetto an
che di un incontro fra il mi
nistro della Funzione pubbli
ca Giannini e i sindacati au
tonomi del settore con i quali 
tornerà ad incontrarsi mer
coledì. 
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T prezzi Coop 
degli alimentari 

bloccati sino 
al gennaio '80 

Iniziativa concreta della Lega contro il 
caro vita — La spirale degli aumenti 

ROMA — I prezzi di tutti i prodotti alimentari con il marchio 
Coop rimarranno bloccati sino alla fine di gennaio del 1980. 
Lo hanno annunciato ieri, in una conferenza stampa, i dir i
genti delle cooperative di consumo aderenti alla Lega. E' la 
prima iniziativa concreta di fronte alla spirale inflazionistica 
mentre il governo osserva immobile le grandi manovre delle 
maggiori industrie alimentari. 

Il quadro dei rincari dà conto in modo esemplare di quanto 
pesi la crisi sulle famiglie dei lavoratori. Nei primi sei mesi 
di quest'anno il pane è aumentato del 16%, il vino del 7%, 
i succhi di frutta del 17%, la carne in scatola del 28%. 
La Barilla, nel giro di pochi mesi, ha rincarato la pasta 
del 10%. La Simmenthal ha già annunciato variazioni nel 
listini. Ma chi controlla l'attendibilità delle richieste dei pro
duttori?- Praticamente nessuno, i l Cip (di cui il PCI ha chie
sto l'immediata riforma) è uno strumento inadeguato anche 
solo per analizzare le ragioni delle richieste di aumenti. 
L'ascesa dei prezzi dei prodotti alimentari è pilotata anche 
dai rincari decisi dai produttori di materie plastiche: nei 
primo semestre '79 si sono avuti aumenti tra i l SO e 60% 
dei contenitori: questi incidono (per citare un solo esempio) 
tra il 30 e 40% nella determinazione del prezzo dei prodotti 
per l'igiene personale. 

Niente da fare, allora? Le cooperative della Lega dicono 
di no e propongono a sindacati e enti locali una unitaria 
iniziativa calmìeratrice. 
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«Soprattutto 
pensare ai 
pensionati 

• •, 

più poveri» 
Colloquio con Adriana Lodi, responsa
bile della sezione previdenza del PCI 

ROMA — Le lettere dei pen
sionati arrivano a migliaia 
nelle redazioni dei giornali. 
Raccontano storie drammati
che, chiedono consigli, cer
cano conferma su quelle vo
ci di aumenti che talvolta si 
propagano con rapidità nei 
luoghi (i giardini, il bar, V 
ufficio postale) dove gli an
ziani si ritrovano. In queste 
ultime settimane il filo di
retto si arricchisce di brevi 
manoscritti in cui sono rac
colte invettive sprezzanti per 
chi ha impegnato la propria 
estate a difendere la giun
gla pensionistica. 

Cosa ha da dire il partito 
comunista a questi lavorato
ri anziani? Lo chiediamo ad 
Adriana Lodi, che dirige la 
sezione di lavoro, da poco 
costituita, sulla previdenza e 
assistenza sociale. « Voglia
mo fare una grande campa
gna di massa. Stiamo prepa
rando migliaia di assemblee 
per spiegare le nostre posi

zioni sul riordino delle pen
sioni ». Informare, spiegare 
alla gente cosa propone il 
PCI: è il primo obiettivo. 
« Ce n'è un altro, altrettan
to importante — dice la com
pagna Lodi —. Vogliamo 
contribuire allo sviluppo di 
un movimento di.massa che 
spinga alla soluzione di que
sto annoso problema, ma vo
gliamo anche confrontarci 
con le forze politiche e so-

Giuseppe Caldarola 
(Segue in penultima) 

l i presidente del Consiglio 
Cossiga ha annunciato ai 
sindacati che nel prossimo 
anno tornerà ad operara 
normalmente il meccani
smo di scala mobile per 
le pensioni, che quest'an
no era stato in parte • raf
freddato » A PAG. 8 

Recuperate ieri altre quattro salme 

Nove i morti sull'Etna 
non solo per imprudenza 

Le guide — quindici giorni fa — avevano lanciato l'allar
me e sospeso le gite al cratere - Uno sciopero contro la 
società che gestisce gli impianti turistici sul vulcano 

CATANIA — Un'immagine del luogo della sciagura provocata dall'esplosione sull'Etna 

A Milano, alla Festa na
zionale dell'Unilà, stanno 
accadendo fatti importanti. 
I cronisti e gli specialisti 
del « Palazzo » non se ne 
accorgono, e non solo cre
diamo per anticomunismo. 
Essi soffrono di atrofie che 
limitano drasticamente il 
loro campo visivo. Che del 
t Palazzo » siano apologeti o 
ipercritici, essi stessi fuori 
del « Palazzo » non sanno e 
non vogliono vedere nulla, 
non gli interessa; sono ani
mali da corridoio in peren
ne attesa per annusare fu
gacemente qualche « po
tente » che apre una porta 
e si allontana a passi svelti. 

Mancano ormai pochi 
giorni alla conclusione del
la Festa del parco Sempio-
ne e saranno i giorni in cui 
l'afflusso raggiungerà i 
massiva livelli, fino a cul
minare nel comizio di do
menica. Non è della gran
de, straordinaria partecipa
zione (una quantità d'i pre
senze che è già di per sé 
un fatto politico importan
te) che voglio parlare ma 
di alcuni sintomi e tratti 
nuovi, di questa presenza 
e partecipazione. 

hi nessuna altra circo
stanza come nelle feste 
grandi dell'Unità si trova 
non solo il partito, ma il 
popolo comunista, quello 
che non frequenta le se
zioni, non ha, spesso, nep
pure la tessera, ma vive. 
parla e pesa tutti i giorni 
nelle fabbriche, negli uffi
ci. nelle lotte e nella vita 
della società. 

E' una occasione più 
unica che rara per cercare 

Riflessioni tra la folla del Parco Sempione 

Il «popolo comunista» 
dopo il 3 giugno 

di capirne gli umori e lo 
stato d'animo. 

Questo festival viene do
po il 3 giugno; e del 3 giu
gno si parla, continuamen
te, senza parole \ dolci: il 
termine « sconfitta » non 
tarda a venir fuori nel 
corso dei dibattiti, tanti e 
affollatissimi. Il colpo c'è 
stato e non si vuole te
nerlo nascosto. Ma, insie
me con questa volontà si 
esprime, nel modo stesso di 
discutere, nel modo di vi
vere nella festa, nella pun
tigliosa formulazione di 
domande e nella ricerca 
delle risposte, la convin
zione che i giochi non sono 
fatti. C'è una pressante ri
chiesta di ripercorrere la 
esperienza degli ultimi an
ni per scoprire che cosa 
non abbiamo capito, dove 
abbiamo sbagliato per po
ter rilanciare, con nuova 
forza e maggiori possibilità 
di successo, la sfida per il 
governo e il rinnovamento 
del Paese. 

Chi disquisisce sulle ten
tazioni all'arroccamento che 
potrebbero impadronirsi dei 
comunisti all'opposizione, 
faccia un giro per la festa, 
guardi i visi della gente e 

presti orecchio anche -solo 
a cinque minuti di dibat
tito da qualche parte. 

Questo popolo ha nel
l'intimo la convinzione di 
dover svolgere, a questo 
punto, una decisiva funzio
ne di governo. Discute non 

'se sia giusto questo obiet
tivo, ma come renderlo rea
listico e realizzabile. 

Ci sono anche quelli che 
il 3 giugno non hanno vo
tato per noi. Sono confusi 
in mezzo agli altri. Danno 
l'impressione che, pur aven
do negato il voto al PCI 
non per questo sono meno 
convinti che è dal PCI che 
possono venire le risposte 
che chiedono, sono la te
stimonianza di una evolu
zione laica dell'elettorato 
nel rapporto con i partiti, 
anche con il nostro partito. 
Il voto — questa è l'impres
sione — è stato per loro il 
modo per esprimere un 
giudizio istantaneo, su un 
momento, su una fase, su 
una esperienza, IIOÌI per 
pronunciare un giudizio 
storico. Vengono e parlano 
con la convinzione che qui 
c'è la forza fondamentale 
della sinistra, del cambia
mento; che qui c'è il con

centrato di fattore K gra
zie al quale si può sperare 
e immaginare che l'Italia 
non resti sempre com'è 
oggi 

E con loro discutono, e 
dicono cose diverse fra lo
ro, i comunisti, anche quel
li che il voto l'hanno dato 
ma non sono soddisfatti di 
come sono andate le cose 
negli ultimi tempi. Discu
tono se con la DC si può 
ancora avere speranza di 
collaborazioni positive e 
se l'alternativa di sinistra 
i socialisti sono disposti a 
farla davvero e con quali 
intenti. Ma, soprattutto, e-
sprimono tutti una esigen
za di democrazia, vogliono 
— l'espressione è brutta 
ma efficace «— riappro
priarsi della politica, a co
minciare dalla politica del 
partito. Non è una richiesta 
di democrazia nel partito; 
è una iniziativa di demo
crazia nel partito. Non so
no mai stati tanti quelli che 
si alzano a parlare con la 
targa del servizio d'ordine 
o pulendosi le mani sul 
grembiule da cucina. 

Dicono la loro con pas
sione polemica e poi, ma
gari in anticipo sulla con

clusione del dibattito, tor
nano a lavorare, perché la 
gran macchina del festival 
non può fermarsi né subire 
intoppi. E'' un bel modo, 
mi pare, di dimostrare — 
malgrado le controindica-
zio'ni teoriche che ci ven
gono ammannite — che 
democrazia e milizia pos
sono benissimo coesistere 
nel partito. Tutto sta a ca
pire: la milizia — per quel
lo che siamo diventati e 
per la funzione che voglia
mo svolgere — è sempre 
più intimamente legata al 
prender la parola e all'es
sere ascoltati. 

Ci sono anche i giovani: 
dico quei giovani più lon
tani e diversi da noi, con 
i quali spesso non riuscia
mo a intenderci, a parlare, 
come se fossimo su lun
ghezze d'onda diverse. C'è 
stato uno sforzo consape
vole per riuscire a coin
volgerli: e c'è un approc
cio. faticosissimo, continua
mente minacciato da equi
voci e diffidenze, e non 
solo per colpa loro. Qui, a 
dividere, c'è non solo e non 
tanto la politica o i modelli 
culturali; c'è un vero e pro
prio muro antropologico 
cresciuto con gli anni 
Qualche mattone, nelle se
re al parco Sempione, è 
stato smosso; non sono an
cora brecce ma forse sono 
molti ad aver capito che 
brecce si possono aprire. 

Per riuscirci ci vuole pa
zienza, sforzo di compren-

Claudio Petruccioli 
(Segue in penultima) 

Dichiarazioni su Sindona e l'assassinio di Ambrosoli 

Il de De Carolis: le lotte di potere 
comprendono ormai il delitto politico 

A Cagliari risposta di massa all'appello dei comunisti 
<»i£* * ** M-.fr. w 

MILANO — Gravi afferma 
ziaii sul caso Sindona o sul
l'omicidio del liquidatore del
la Banca Privata Italiana 
Giorgio Ambrosoli sono con
tenute in una intervista del 
deputato de Massimo De Ca
rolis pubblicata sull'ultimo nu
mero del settimanale « li 
mondo >. 

De Carolis da tempo a con
tatto col bancarottiere (come 
ammette egli stesso) defini
sce il caso Sindona « una del
le più straordinarie vicende 
del dopoguerra » e lo assimi
la all'affare SIR e all'affare 
Italcas.^c (due tipici scandali 
che portano diritti filati al 
cuore del potere de). 11 le
game fra i tre casi, afferma 
De Carolis, è rappresentato da 
e una coincidenza comune... 
Uno dei protagonisti ricorre 
te tutti e tre i casi ». 

* Chi è » — domanda l'in
tervistatore. « E' un politico » 
— ribatte De Carolis - «ma 
preferisco non dirlo ». 

Mentre per Italcasse e SIR 
si sarebbe giunti ad una sor
ta di « armistizio fra due par
ti rivali ». nel caso Sindona 
invece si ha « la storia di uno 
scontro gigantesco fra due fa
zioni diverse che non hanno 
ancora deposto le armi e fra 
le quali Sindona è rimasto 
schiacciato ». 

Parla un onorevole della 
DC. Non sta descrivendo una 
battaglia omerica, e chiara
mente le « armi > di cui par
la sono le armi con cui si 
combattono due gruppi di po
tere. due di quei « santuari », 
probabilmente, che tanti con
tributi continuano a dare al 
dissesto e alla destabilizzazio
ne del paese. Secondo De Ca-

I rolis il mutamento decisivo 
nell'affare Sindona lo si è 

| avuto « proprio quando l'estra-
; dizione è stata negata: mi 
J sembra impossibile non ricon

nettere l'uccisione di Giorgio 
Ambrosoli al rifiuto dell'estra
dizione >. 

« Perché » — chiede l'inter
vistatore — «Ambrosoli, perso
na di assoluta integrità, era 
scomodo per chiunque avesse 
qualcosa da nascondere. Una 
volta caduta la possibilità di 
riavere Sindona in Italia, il 
pericolo maggiore, a mio av
viso, era rappresentato pro
prio da Ambrosoli. Credo che 
si debba purtroppo prendere 
atto che l'omicidio è divenu
to strumento di lotta politica 
in Italia ». 

« Lei sostiene che uomini po
litici ricorrono al delitto per 
la loro lotta nel palazzo? > — 

I chiede il giornalista. 
« Non penso che ci sia un 

singolo uomo politico che or-
! dina l'assassinio. Ma vedo che 

è stato costruito in Italia un 
sistema articolato di feudi or
ganizzati, ciascuno dotato di 
proprie strutture, giornali. 
banche, legami con i servizi 
segreti, rapporti internazio
nali... E la posta in gioco è 
troppo grande perché arretri
no di fronte all'omicidio. E 
al rapimento». 

L'intervista termina con la 
ipotesi che Sindona sia stato 
rapito perché un gruppo vuo
le cavargli « notizie contro uno 
dei gruppi coinvolti nell'af
fare». In questo caso Sindo
na. ipotizza De Carolis, po
trebbe addirittura « essere re
stituito all'Italia. Sarebbe nel
la logica del gruppo che oggi 

BASTA CON I VOSTRI GIOCHI 

La folla protesta contro la DC 
davanti al palazzo della Regione 

A tre mesi dalle regionali ancora senza governo - Delega
zioni di operai provenienti dalle zone industriali dell'isola 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Piazza Palazzo. 
di fronte alla sede della Re
gione, ieri si è riempita, fat
to un po' inconsueto, di uo
mini. donne, lavoratori, gio
vani provenienti da tutta la 
isola. 

Una manifestazione che a-
veva un senso preciso, una ri
sposta di massa all'appello 
che i comunisti hanno lancia
to al popolo sardo. Una pro
testa dura, clamorosa con
tro l'assurda condizione di 
un'isola, sconvolta da fenome
ni di disgregazione, di parti
colare e « nuova » acutezza. 
da tre mesi senza governo. 

Ieri sera, alle 18.' inizia
va la seduta consiliare per la 
elezione del presidente della 
giunta regionale, l'ennesima, 
dono il rinnovo del consiglio 
regionale avvenuto il 17 giu
gno. In tre mesi e più le 

occasioni di questo genere si 
sono • letteralmente sprecate 
in un gioco di incarichi e ri
nunce, di scaricabarile, le cui 
Hla sono state tirate fin qui 
da una Democrazia Cristiana 
lacerata da profonde divisio
ni e da una lotta senza esclu
sione di colpi, incapace persi
no di riunire i propri orga
nismi dirigenti. 

A questo gioco non sono 
rimasti estranei nemmeno i 
« tradizionali » alleati della 
De: il PRI, il PSDI e gli 
stessi socialisti, condizionati 
ancora da incertezze e con
traddizioni. Nonostante le in
numerevoli riunioni fiume a 
quattro, sono arrivati al di
battito di ieri sera senza al
cuna proposta chiara. In que
sti mesi sono stati eletti due 

Carmina Conte 
(Segue in penultima) 

sembra agire. Certo per gli. 
altri sarebbe una gran brut
ta notizia ». 

C'è solo una annotazione da 
fare. Chi parla è certo un 
« intenditore »: quelle « par
ti » deve conoscerle da vici
no, visto che nella storia del 
crack Sindona tutte le «par
ti > fin qui comparse hanno 
la targa del partito di De 
Carolis, salvo marginali ecce
zioni. Si dà il caso, comun
que, che la famosa lotta fra 
i «gruppi», non è un fatto 
epico ma una sordida storia 
di lotta ad eliminazione. In
tanto. sullo sfondo, il Paese 
pare scomparire, anzi neppu
re esistere. Senza contare che 
di mezzo c'è perfino un as
sassinio. 

m, m. 

Riscaldamento 
a orario 

nel prossimo 
inverno 

Una riunione interministe
riale tenuta ieri pomerig
gio all'Industria ha deciso 
di portare oggi all'approva
zione del governo una di
sciplina delle ore e delle 
giornate di riscaldamento 
delle abitazioni per questo 
inverno. Inoltre le raffine
rie verrebbero autorizzate 
a produrre un gasolio con 
un più alto contenuto di 
residui pesanti, ' in 'modo 
da accrescere le dt=.pon!-

. bilità ed i ricavi deìle so
cietà petrolifere. Nes-una 
garanzia viene data circa. 
la sicurezza delle forniture 
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e la DC « rinnovata » dov'è ? 
T LETTORI sanno che la 
••- nostra disistima (par
liamo di disistima politi
ca) per Fon. Massimo De 
Carolis, esponente « ti
po* della destra democri
stiana specialmente mila
nese, è assoluta e totale. 
In compenso, lo teniamo 
in grande considerazione 
come uomo di affari, si
curi come siamo che nel 
campo finanziario egli 
coltici vaste e autorevoli 
relazioni, senza guardare 
troppo per il sottile, se 
è vero (egli stesso lo ha 
più volte dichiarato) che 
ha sempre intrattenuto 
rapporti cordiali col ban
carottiere fuggiasco Sin
dona, ora scomparso. 

De Carolis, insomma, in 
« materia di Sindona » 
probabilmente la sa mol
to lunga e noi, che anco
ra non abbiamo letto una 
sua intervista comparsa 
sul settimanale « II Mon
do », abbiamo appreso ieri 
da un ampio resoconto 
deWintervista stessa com
parso su «La Repubbli
ca» che vi sono contenu
te cose di una a estrema 

gravità », come giustamen
te nota il giornale di Scal
fari. non fosse che per 
questa ragione: che De 
Carolis dopo aver detto 
che a suo giudizio l'affa
re Sindona può ritenersi 

• superalo soltanto, come 
scandalo, dalle due più 
clamorose vicende di que
sti ultimi tempi, quella 
della SIR e quella del-
l'ilnlcasse. aggiunge che 
tutti e tre questi casi 
hanno un unico protago
nista, ed è un protagoni
sta politico che ha agito 
(o ha fatto agire) e agi
sce in difesa del gruppo 
di potere politico al qua
le appartiene. Qui non 
c'entrano, dice De Caro
lis, brigale rosse o altra 
eversione terroristica. Qui 
siamo proprio all'interno 
del « palazzo* ed è qui 
che, senza esclusione di 
colpi, ricorrendo a ogni 
mezzo, non esclusi il rapi
mento o l'omicidio, uno 
dei due gruppi cerca di 
sconfiggere per sempre il 
gruppo avversario. 

Ora noi non sappiamo 
se quanto afferma Massi

mo De Carolis risponda a 
verità e, se sì, fino a che 
punto. E non sappiamo 
neppure se le dichiarazio
ni rese dall'intervistato. 
visto che riguardano un 
ricercato colpito da man
dalo di cattura, possano 
interessare i magistrati. 
Ciò che sappiamo con si
curezza è che parla un 
deputato della DC, iscrit
to al partito e al gruppo 
parlamentare scudocrocta-
io. Nessuno è più de di 
lui, dunque. E il suo par
tilo, ora, non ha niente 
da domandargli? Non ha 
spiegazioni da chiedergli? 
Non ha maggiori precisa
zioni da esigere? Non ha 
aut aut da porgli: o fare 
nomi e cognomi, citare 
circostanze e almeno pre
cisare sospetti, oppure 
prendere la porta e an
darsene? Insomma, que
sta DC a rinnovata » o in 
via di rinnovamento, può 
tollerare che qualcuno, al 
suo interno, venga tran
quillamente accusato, dal 
suo interno, dì trame in
famanti o addirittura di 
delitti? 

Fortabracclo 

Dal nostro inviato 

CATANIA — Appena spunta 
il giorno, e il fumo nero dell' 
Etna si dirada, il bilancio tra
gico della strage aumenta: 
oj»t*l*n«Hai^:HÌesavMatrice di • 
Nicolosi. un paesino aggrap
palo, alle, pejidici del vulcano. 
si farà il funerale con nove 
bare di noce. Tante — non 
cinaue, non sei. come si era 
creduto, o forse solo sperato 
nel buio dell'altra notte — so
no le vittime. Ventitré i feriti 
più gravi. Molti di essi porte
ranno per tutta la vita .sui 
loro corpi i segni della esplo
sione. 

I morti hanno tutti un no
me. I loro resti — alcuni or
rendamente straziati dai ma
cigni -sputati dalla « bocca 
nuova » "-apertasi nel '68 sul 
versante sud-occidentale del 
grandioso cratere principale. 
in cima — sono stati ricono
sciuti da una folla piangente 
di familiari, che", ancora stra
volti dal terrore e dal dolore. 
hanno concluso ieri solo alle 
14 le penose procedura di 
rito. 

E' stata una mattinata con
vulsa, con trecento tra poli
ziotti. carabinieri e volontari 
ehe hanno battuto lo scenario 
lunare, palmo a palmo, nella 
speranza che l'altra notte IR 
« grande fuga » dal vulcano 
non avesse lasciato a terra 
altri corpi senza vita. 
Purtroppo, c'erano quattro 
salme. 

Solo chi è stato in cima 
può capire quel che davvero 
è accaduto. Gli esperti ri>l 
CNR. che hanno condotto an
cora ieri una ispezione, han
no accertato facilmente clw» 
l'Etna non è affatto .- impazzi 
to ». C'è stata — affermano 
— una esplosione come tan
te altre, eco lancio di maci
gni e pietre di varia grandez
za. grigi e taglienti: il fatto 
anomalo è che lì accanto e' 
era la gente. Massi che pesa
no anche un quintale sono 
giunti sin sulla piazzuola di 
sosta dei « gatti delle nevi ». 
i pullman della SITAS. la so
cietà privata che gestisce la 
funivia e i servizi ristoro per 
gli escursionisti, e che. per il 
suo ruolo-chiave nell'assalto 
selvaggio dei flussi turistici 
alla zona più pericolosa del 
massiccio, risulterà probabil
mente al centro della prossi
ma inchiesta giudiziaria. 

Ieri, intanto, è sorto un 
complicato conflitto di com
petenze territoriali tra le pre
ture di Bclpasso. Bronte e 
Nicolosi. ' 

Dalla Procura della Repub 
blica — il capo dell'ufficio 
Rosario Scalia era ieri in ci
ma al vulcano — nessuna no
tizia. ancorché ufficiosa. 

Vi sono, come rivela nell' 
intervista che pubblichiamo a 
parte il direttore dell'istituto 
di vulcanologia del CNR di 
Catania, anche responsabilità 
specifiche degli organismi 
pubblici di controllo. Lo con-

Vincenzo Vasile 
(Segue in penultima) 
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